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LA GUERRA FRA GREGIA E TURCHIA 


La Grecia ha chiesto la media- 
zione delie potonze. 


Il richiamo delle truppe greche 


da Creta. 

ATENE 9 (N). Il governo ellenico co- 
munica il richiamo 25 ufficiali, due 
compagnie di zappatori, e 400 uomini 
dall'isola di Creta, e promette di richia- 
mare quanto prima tutto il resto delle 
truppe. In seguito a questa nota, gli in- 
viati delle potenze europea offrono la me- 
diazione dei loro governi a patto che la 
Grecia affidi la protezione dei suoi inte- 
ressi all'Europa incondizionatamente. 

Il governo ellenico, rispondendo a que 
sta proposta, osserva che quest'ultima 
formula dovrebbe venir modificata. 

PARIGI 9 (N). L'Agenzia Havas co- 
mimica: Si conferma la notizia che il 
goes greco ha presentato agli inviati 

elle potenze europee la nota nella quale 
si chiede la mediazione di queste. I rap- 
presentanti delle potenze accusarono ri- 
ceruta dell'atto, promettendo nello stesso 
tempo i loto buoni uffici. L'inviato ger- 
manico si mantenne alquanto riservato, 
limitandosi ad accusar ricevuta della nota, 
aggiungendo semplicemente ch'egli avreb- 
be atteso istruzioni dal suo governo. Si 
he perd motivo a credere cho queste i- 
struzioni non tarderanno a venire. 

La Porta sarebbe Crponia a venir in- 
contro alle pratiche delle potenze ed a 
prender parte alle trattative che si do- 
Yessero avviare nell'interesse delle poten- 
so belligeranti. Il sultano ha dichiarato 
inoltre ch'egli non pretenderà un inden- 
nizzo di guerra esagerato. La Porta però 
non sarebbe in nessun caso disposta ad 
accettare l'armistizio, non intendendo per- 
mettere alla Grecia di fortificarsi sotto il 
protesto di attendere ai preliminari della 
pace. 

I circoli diplomatici devono agire di 
comune accordo nel modo che riterranno 
pi opportuno senza che le trattative pre- 
iminari vadano troppo per le lunghe. 
procùrando di conseguire un risultato che 
conieponta agli scopi che si sono pre- 
fissi. La Turchia, per ragioni strategiche, 
domanderà una lieve correzione della li- 
nea di frontiera, secondo la quale la ca- 
tena di montagne al confine orientale 
tessalo presso Analipsis e Nezuros do- 
yrcbbe essere compresa nel territorio turco, 

ROMA 9 (N). L'Opinione credo che 
l’incalzaro degli avvenimenti. dissiperà ls 
titubanza della Grecia. nell'accettare lu 
mediazione delle potenze. Crede che col 
l’ittminente armistizio, nom si riprende- 
ranno le ostilità. L'Opimione dice che, l’o- 
nora della Grecia è salvo per l’ardimento 
mostrato contro un nemico immensa 
te superiore. Le condizioni per l'u - 
zione dell'armistizio, onde convretare la 
formula della mediazione sarebbero que- 
ste: lo due parti conserveranno le posi 
zioni attuali; i greci una parte dell'Ep 
ro fino a Salagora e la Tessaglia fino a 
Domokos a sue dipendenze; i turchi Volo 
® il restante della Tessaglia. Un articolo 

igle determinerà la dimora della flot- 
ta greca. 

ROMA 9 (N). Negli scambi di vedute 
avvenuto fra la. potenze per intervenire 
fra Grecia 6 Turchia allo scopo di far 
cessare la guerra e di ristabilire la pace 

Jla migli ssibili condizioni fra i due 
rfetto accordo 
a duo punti cne costitui. 
runno la base di qualsiasi azione delle 
potenze. Il primo è l'autonomia di Creta, 
che ad onta delle vittorie turshe non si 
permetterà che possa tornare sotto il gio- 
go ottomano. Il secondo di questi capi- 
saldi è la decisione di non permettere una 
Pe rioccupazione da parte della 
lurchia di qualsiasi parte del territorio 
. cme ee 


greco. Contrariamente a quanto ha asse 
rito un giornale turcofilo. berlinese, è in- 
sussistente che qualsiasi potenza abbia 
espresso l'intenzione di consentire al go- 
verno di Costantinopoli l'occupazione defi- 
nitiva della Tessaglia qualora le.armi del 
sultano riescano definitivamente vittoriose, 
Persino la Russia e la Germania non pon- 
gono più, a condizione di un intervento 
europeo,il vederla Grecia umiliarsi contrita 
ai loro piedi per le disubbidienze com- 
messe, 

l'avanzata dei turchi. - S} attende 

l'attacco contro Domokos. 

La fuga degli abitanti dì Domokos. 

ATENE 9 (N). Si ha da Domokos, in 
data di ieri, 10 pom.: La cavalleria tur- 
ca continua le sue ricognizioni. 

Gli avamposti turchi si trovano a Viry- 
dia e Kivini, 

E! probabile che le truppe turche sattao- 
chino quanto prima Domokos, 

ATE ) I greci continuano a for- 
tificare Domokos. 

COSTANTINOPOLI 9 (N). Le truppe 
turche hanno occupato tutti i villaggi 
nelle vicinanze di Domokos. 

COSTANTINOPOLI 9 (N). Un distacca- 
mento turco, incaricato di operare rico 
TR su varie direzioni, nei dintorni 

i Domokos e di Almiros, si sarebbe di- 
retto verso Karazarka, 

LARISSA 9 (N) Pturchi tengono con- 
tinnamente occupate le posizioni presso 
Domokos. Il generale Smolenski con le 
sue truppe si trova a Almiros, dove è ar- 
rivato testò Ricciotti Garibaldi. 

La popolazione di Domokos, Lamia e 
dei luoghi circostanti ha cominciato già 
ieri ad emigraro. Verso sera, a Lamia, do- 
ve il profetto fece tutto il possibile per 
calmare l'occitazione della popolazione, 
mtorndò nn po’ d'ordine. Circolano no- 
tizie che annunziano prossima la conclu- 
‘sione della pace. 


Eehem pascià 
comandante supremo dell'esercito 


turco. 

COSTANTINOPOLI 9 (N). A _Edbem 
pascià è stato conferito il titolo di mare 
sciallo di' tutto l'esercito d'operazione e 
sli venne affidato il' comando supremo di 
tutte le truppe che si trovano alla, fron- 
tiera greca. 

Sad Jddin pascià ebbeil comando della 
3a divisione, formata di recente, del corpo 
apirota. 
ln Secondo informazioni di fonte turca il 
corpo, d’armata ‘concentrato in Rpiro: pas- 
serà quanto prima all'olfensiva. 

La presa di Volo confermata. 


ATENE 9 (N), Si conferma che Volo è 


 |Stata occupata lai turchi. 


COSTANTINOPOLI 9 (N). Seconda una 
notizia di fonte ufficiale, Volo è stata oc 
cupata dalle truppe turche ieri alle 10 
intimeridiane, 

COSTANTINOPOLI 9 MI A Volo cad- 
dero nella mani dei turchi molti cannoni, 
una grande quantità di munizioni e di 
proviande. 

Vassos riforusto, Un armistizio, 

ATENE 9 (N). Core 2.30 pom.) Îl co- 
lonnello Vassos, reduce da Creta, è giunto 
qui oggi. 

Si crede che sarà stipulato un armisti- 
zio di 14 giorni. 


X greci tengono Imarcet e Sala. 


gora. 
ATENE 9 (N). (Ore 17,30 ant.) Si con- 
ferma che le truppe greche tengono oc- 
Gupare tuttora le posizioni di Imaret @ 
Salagora, in Epiro. 
Rinforzi turchi. 
SALONICCO 9 N) Il vala di Ueskilb 
annuncia che 13,000 volontari sono par- 
\ titi per Salonicco, 
La linea di Muradley per Salonicco è 
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MA 9 (N). La Turchia continua ad 
armare ed a concentrare truppe verso la 
trontiera greca. Il console italiano a Sa- 
lonicco informa ‘che la ferroria da colà 
per Monastir e Dedeagatch non viene 
più adoperata pel trasporto di merci e 
di passeggeri, venezdo unicamente utiliz- 
zata pel trasporto di soldati e di yolon- 
tari diretti al Balcani. Intanto si è con- 
tinuato a fortificare Kara Burun che 
guarda la città di Salonicco e vi si tras- 
portano altri cannoni, 

Bande greche resplute in Epiro. 

COSTANTINOPOLI 9 (N). Il coman- 
dante del SorpO d’operazione in Epiro an- 
nucia che le bande greche che erano ac- 
campate sulle alture a sud-ovest di Luros 
furono respinte. 

Le atrocità turche. 

ROMA 9 (N). Secondo comunicazioni 
ufficiali ed ufficioso pervenuto ai governi 
delle potenze, sembra che i turchi non 
mantengano in Tessaglia quella condotta 
esemplare che vorrebbero far credere i 
telegrammi da Costantinopoli e dal quar- 
tier generale di Edliom pascià. Non soio 
i Basci- Buzucks albanesi, ma anche i 
soldati delle truppe regolari si abbando- 
merebbero ad ogni sorta di efferatezze sn 
Quale parte della popolazione cristiana 

lella Tessaglia che non ha emigrato. 

ATENE 9 (N). A Farsaglia i turchi non 
hanno punto molestato gli abitanti, però 
hanno incendiate molte cuse e ssccheggia- 
to le chiese. 

La situazione dei greci a Costan” 
tinopoli. 

ROMA 9 (N). Gli ambasciatori delle 
potenze a Costantinopoli si sono occupati 
col massimo salezto della situazione dei 
sudditi greci. Ad ‘onta della protezione 
accordata loro dalla Francia, dall'Inghil 
terra e dalla Russia, il comm. Pinsa, 
nostro ambasciatore presso il sultano, 
informa che non passa giorno senza che 
qualcuno ne venga arrestato e sia poi ri- 
lasciato soltanto in seguito ad intere 
sioni di persone influenti ed alla condi: 
zione di abbandonare il territorio ottoma- 
no entro 48 ore. 


Conferenze egli nimbasciatori a 
Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI 9 (N): Dopo una 
lunga pausa gli ambasciatori si sono riu- 
niti oggi ad una conferenza. Altre riunio- 
mì si terranno in seguito prima che l'am- 
basciatore russo prinerpe Nelidolf vada in) 
villeggiatura. « 

Le voci qui circolanti, secondo le quali 
nella conferma d'oggi si sarebbe trattato 
della mediazione della potenze fra Grecia 
e ‘Turchia, sono destituite di qualsiasi 
fondamento, 

In queste riumioni degli ambasciatori 
mon si fanno che i soliti scambi d’ideo e 
si prendono a notizia i rapporti pervenuti 
al corpo diplomatie 


TELEGRAMHI DEL ,PICCOLO® 

La:prima pietra del monumento 
dello Statuto a Torino. 0 
Stamane il prefetto presentò aî sovrani i 
presidenti delle associazioni Liberali mo- 
narchiche di ‘l'orino. Con tempo, bellissi 
mo, alle 10.30 ebbe luogo nei locali del- 
l'Esposizione nazionale Ja solenne cerimo- 
nia della posa della prima pietra del 
colonna commemorativa del primo cit- 
SUANSIARO della promulgazione dello 
tatuto. Vi assistettero i sovrani, i prin- 
cipî di Napoli, tutti gli altri principi e 
principesse di casu Savoia residenti a 
Torino, i ministri Brin e Sinso, il sotto- 
segretario Galimberti, Villa, presilente del 
Comitato dell'Esposizione, il- prefetto, il 
sindaco di Torino, parecchi senatori @ 
deputati piemontesi, tutte le antorità go- 
vernative, militari e comunali, le rappre- 
sentauze di 200 associazioni liberali mo- 
eo rr *———-Òu 


di nuovo 


NU 9(N).| 


narchiche con bandiere 0 musiche e ma 
moltitudine di cittadini. Il vasto giardino 
del Valentino ne è affollato. All'arrivo dei 
sovrani e dei principi quella moltitudine 
scoppia in un immenso. interminabile ap- 
lauso, I sovrani ringraziano commossi. 
uietato l'applauso, l'on. Villa pronuncia 
tun applaudito discorso ricordante il fausto 
avvenimento della Jlargizione di quello 
Statuto, che, destinato in apparenza al 
iccolo Piemonte, doveva, col maturare 
egli anni. diventare guarentigia di libertà 
di tutti gli italiani. 

Il verbale della collocazione della pri- 
ma pietra fu quindi firmato dai sovrani, 
dai principi, dai ministri e dalle autorità, 
e poi murato. Il re vi gettò una cazzuola 
di cemento e dette l’ultimo colpo di 
martello alla pietra, fra grandi applausi 
della folla. 

Il ritorno dei sovrani e dei principi al 
palazzo reale provocò nuove calorose die 
mostrazioni del popolo assembrato nelle 
vie donde passava il corteo reale. Al 
Raesaggio della carrozza dei principi di 
Napoli la folla gridava «viva il Monte 
negro». 

Per il compromesco a-u. BUDA- 
PEST 9 (N). Il Pestî Hislap dico che lo 
trattative per la fissazione delle quote 
i: îl compromesso a.-u. sono da consi- 

lerarsi comie dufinitivamente fallite, Quindi 

non resta a far altro che adottare due 
GO provvisorie, invocando la decisione 
el monarca. 

Un incidente serbo-turco. ROMA 
9 (N). L'Agenzia italiana dice che alla 
frontiera serbo-turca, avendo la ‘Turchia 
sostituito Je guarnigioni di truppa rego- 
lare con arnauti armati, è avvenuto un 

rave incidente causato appunto da una 

anda di arnanti. Questi avrebbero assa- 
lito un picchetto di gendarmi serbi, ue- 
cidendone uno e ferendone un altro e rin- 
correndo poi gli altri dentro al territorio 
serbo, Le truppe serbe accorsero e posero 
in fuga gli arnnuti. Il governo serbo ha 
spedito una envrgica nota a Costantino- 
poli, chiedendo il disarmo degli arvanti; 
ma la Porta non ardigce di furlo e il suo 
imburazzo è grandissimo. Il Consiglio dei 
ministri turchi, dice l'Agenzia italiana. 
sì occupa ora di questa grave questione. 

I movimenti diai fiervisci RUM 9 
(N). L'Agenzia italiana dice: Pos no 
assicurare che i movimenti dei dervi 
sull'Atbara non sono tali che possano dur 
luogo a inquietudini. Si tratta di scar 
sissiue bande sospinto dalla fame, ‘contro 
le quali sono sufticienti le forze che guar: 
dauo il contine. 

La politica coloniale italiana In 
diacussione. ROMA 9 (N). L'Opinione 
nota che le interpellanze sull'Africa, pre- 
sentate finora alla presidenza della Ca 

coloniale in 


i | del comm. Notarbartolo. 


il governo sì 

zio della Camera sulle 
prop: i a dare alla que- 
stione. uma soluzione clie non si sarebbe 
potuto neppure immaginare. senza la sti- 
pene della pace. è ché non si sareh- 
be potuto liberamente discutere prima del 
ritorno dei prigionieri. 

li ritorno del prigionieri dallo 
Soîoa. MASSAUA 9 (N). Il piroscafo, 
Adria, proveniente da Zeila, ove imbared 
lo scaglione dei prigionieri condotto dul 
generate Albertone, si investi a 65 miglia 
al sud di Massaua, Fu esegnito il È 
shordo dei soldati sull'Af:i07, ed essì gi 
sero qui in buone condizioni. E" stato 
frattanto disposto per il disincaglio del- 
l'Adria. 

li monumento a Giuseppe flaz- 
zonl, PRATO 9 (N). Oggi segui la so- 
lenne inaugurazione del monumento a 
Giuseppe Mazzoni, patriota toscano. che 
fu triumviro con Guerrazzi e Montanelli 


niro rce cme r vrnr cre e 
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8. Gandolfo, N. 5601 
nel governo provvisorio che si costituì 


nel 1848 a Firenze. All'inaugurazione par 
teciparono le rappresentanze della Uapiera 


|e del Senato, il Municipio, le rappresen- 


tanze di parecchie Loggia massomche, di 
associazioni liberali e democratiche. I 
corteo delle rappresentanze, con bandie 

e musiche, percorsa la città, imbandierata 
e festante, si recò nella piazza ove sorge 
il monumento, che fu scoperto fra gli 
applausi entusiastici d'una immensa folla. 
Parlarono applauditi il presidente del 
Comitato, il sindaco di Prato a nome 
della città, l'on. Chinaglia, per la Camera, 
l'on. Chiala, per il Senato. Stasera l'on. 
Socci tenne una conferenza su Giuseppe 
Mazzoni patriota. 

La salma del duoa d’ Aumalo, — 
PALERMO 9 (N), Per disposizione del 

‘overno, i carabinieri faranno il servizio 

onore alla salma del duca d'Aumale. 
Sono arrivati stamane il duca e la du- 
chessa d'Orléans. Assistettero, assieme alla 
famiglia, alla messa d’esequie in sufira- 

io del defunto duca. Il municipio fece 
leporre sul feretro una splerdida corona 
a nome della città di Palermo, Con un 
treno ‘speciale la salma del duca partirà 
forse domani per Dreux. 

PALERMO 9 (N). Per.il trasporto della 
salma del duca d'Anmale in Francia, il 
governo italiano aveva posto a disposi 
zione dei principi della Casa d'Orléans 
una nave da guerra. I principi però pre- 
feritono la via di terra, che loro consente 
di accompagnare il feretro in ferrovia 
sino al confine francese. Significando tale 
divisamento, i principi fecero pervenire a 
Rudinì i più vivi riugraziamenti per le 
dimostrazioni d'onore fatte dal governo 
italiano all'illustre defunto. 

PALERMO 9 (N). Stamane il vice con- 
sole di Francia suggellò la cassa conte» 
nente la salma del duca, Le autorità, le 
novabilità palermitane e gran folla visi. 
tarono oggi la cappella ardente. 

ll programma. rspubblicano di 
Bovio. RUMA 9 (N). Domani si riunirà 
il gruppo parlamentare repubblicano per 
mdire la Jettura del programma redatto 
da Bovio, con gli emendnmnenti stabiliti 
nella precedente adunanza, 

L'imperatrice Elisabetta a Kia. 
ningem. VIENNA 9 (N). L'imperatrice 


j | Blisubetta, accompagnata alla stazione dal- 


l'imperatore. è partita questa sera alle 
8.20, con treno speciale, per Kissiugen, 
dove si tratterrà aleun tempo a scopo di 
cura. 

Un convegno di re Alessandro 
con suo padro. VIENNA 9 (N), Re 
Alessandro di Serbia ebbe questa sera un 
convegno con sno padre. l'ex-re Milano, 
venuto qui appositamente da Parigi. 

Ancora ll mistericovo assassinio 
PALERMO 
9 (N); In seguito a nuove denunzie perve= 

iuria, fu riaperto il 
processo per. l' assassinio del commendutora 
Notarbartolo, dirattore del Banco di Sicilia, 
avvenuto noi 1898, all’epova degli scandali 
bancari, Come è noto, il comm. Notarbarto» 
lo mentre si ra a Palermo, in ferrovia, 
era stito assassinato in treno, e le indagini 
dull’autorità giudiziaria non avevano potuto 
finora far lùce snl misterioso delitto. 

Ora l'autorità ha proceduto all arresto, 
del conduttore Carollo e del irenatore 
Barufo, appartenenti al treno nel quale era 
avvenuto il misfatto. Fu pure arrestato 
corto Fontana, che. avrebbo agevolato la 
occultazione del cadavere. Notate che il 
Carollo ara stato già urcestato all’epoca del 
misfatto, e poi. liberato per mancanza di 
prove. 

Questi arresti hanno prodotto in  oîttà 
molta impressione, perchè preludiano allo 
arresto di persona molto altolocate, ohs sa, 
rebbero mandatarie, Si tratterebbe niente 
meno che di un noto uomo politico e di un 
altro personaggio ce va par la maggiore, 
—6@SIIT-p-cocemuer 


ELIA BIRTENT 


I; DELITO DI PERREMOTE 


— Mi credono alterato per quello che 
nocade, — proseguì egli; — ma io sono 
tranquillo, iranquillissimo, come vedete! 
Pel solito, non mi occupo dell'albergo, e 
quallo che avviene qui durante la mia as- 
senza, non sempre lo so! Avevo due figlie 
che agivano presso a poco sesonde la loro 
fantasia; l'una e morta e l'altra... 

Si tacque tutt'a un tratto; dopo una bre- 
vé pausa riprese con vivacità: 

— Credete cha essi troreranno qualche 
cosa? No, non è vero? Benchè questi 
scienziati e 1 periti facciano 1 saocenti, non 
c'è nienta di vero in quello che dicono. 
Non vogliono che io entri, ma fl signor 
Martin è più furho di tutti loro, e assi- 

ehe non troveranno nieute,. perchè 

osssno trovare niente... Voi non avete 
veduto mai mia figlia Giulietta? TO! dov'è 
dunqueril suo ritratto? Dovevaessere qui... 
Che graziosa giovane! svelta sempre, alle- 
gra e sorridente... 

B'interruppe di nuoro; 1 suoi lineamenti 
duri erano contratti. Ben presto esaminò il 
collegiale e scoppiò in una risata. 


Ma che diavolo dico ? - ripresa egli; - 


e poi siete troppo giovane... tanto giovane, 
che mi domando come mai il vostro padre 
vi permette di viaggiare solo. Sa aveste 
«veduto Giulietta, saresto stato capace d' in 
|namorarvene cume gli altri, giovinotto miol.. 
Ma, veramente, sono impagabile lol... Un 
fanciullo, un vero fanolullo | buona sera dun- 
que, mio piccolo amico! Basta che lo vi 
abbia veduto... Se ei sarà bisogno testimo» 
nierate che il babbo Pichard oggi è calmo 
come tutti gli altri giorni, non è vero? 

Salutò e uscì col suo passo automatico. 

— Che diavolo significa tutto cid ? - si 
domandò il collegiale, quando fu solo; - le 
persons di -queato albergo sono divenute 
pazze ? Questo vecchio a!bergatore, malgra- 
do quello che dice, non ha le idee troppo 
chiare... E pei, ha forss bevuto un bicohie- 
re di più del solito?. Ne sarei tanto meno 
sorpreso, in quanto vhe il suo vino è assai 
preferibile a vuello del collegio. 

E tia) di bere una bottiglio di vino for 
tissimo che gli era stata servita. 

XIIL 
AltuoInazioni è realtà, 

Senza dub4io, par affetto dalle modeste 
| libazioni alla quali ai era abbandonato in 
soguito a una giornata di stanchezza, il col- 
legiale provò una spscia di eccitazione feb- 
brilo. era altato da tavola e aveva le 
guance infiamamate; gli ronsavano le oreo- 


voi venite qui ver la prima volta suppongo, | ehie e non si sentiva troppo saldo sulle 


gambe. Siccome non. poteva restare fermo, 
si mise a passeggiare per la camera. Mao- 
chinalmente, sollevò: la tenda delia finestra 
che dava sulla corte; ina la notte era buia 
al di fuori e la pioggia batteva contro î 
vetri. Cercò di aprira la porta; Il vento 
entrò con violenza dal corridoio e dovette 
rickiuderia subito. 

Cedendo sempre a un irresistibilo  hiso- 
gno di moto si rimise a camminare iotorno 
alla camera. Il caso lo condusse verso l'ar- 
madio in cui Mariona aversa nascosto con 
precipitazione certi oggetti. Ebbe una idea 
che lo face sorridere. 

— Vediamo, dunque, diss’egli, il ritratto 
di questa bella giovane di cui il padre 
teme tanto che io divenga innamorato! 

Aprì la ‘oredenza, tirò fuori la fotografia 
@ si sedette per ssaminaria son comodo. 
Era infatti il ritratto di una bella giovane, 
elegante, dalla bocon sorridente, i cui ca- 
pelli biondi ondeggiarano al disotto di un 
un cappello di paglia. 1) collegiale, che sem- 
brava di temperamento un pò' romanzesco, 
lo contampiò con ammirazione e non potara 
staccarne gli occhi. 

— Dev'essere quella bella Giulietta di 
qui parlnvano poco fa, pensava egli. Sì, ma 
l’albergatore aveva duo figlie; questa qui 
è la morta, 0 la viventa?... E' la vivente; 
è impossibile che una giovano così vispa e 
così fresua vossa morire! Ah] il padre 


avova ragione di pensare che #6 la vedevo 
m'innamorerei di lei... Ne sono già iuna- 
morato | 

E depose nn bacio snl vetro che tico- 
priva la deliziosa immagine. Nella sua osal- 
lazione, come si vade, aniava di galoppo; 
ms, sebbene puerile e passeggero, tale sen- 
timento era vivissimo in questo momento. 
Il collegiale pose il ritratto innanzi a sè 
sul tavolo e continuò a guardarlo con a- 
more. A. poco a poco cadie în una specie 
di faritasticheria che fin) per sambinrsi in una 
apecio di sonnolenza, poi in un leggero sonno. 
Non aveva completamente perduto coscienza 
della resità, ma provava graziose allucina- 
zioni. Gli sembrava di passeggiare in una 
pittoresca campagna inaieme a quelle gio- 
vane dal cappello di paglia e dai capelli 
ricci. Egli la tenera per la mano e ride- 
vano tutti e due camminando; sambiavano 
paroline dolci; anohe la natura intorno & 
loro sorrideva. Vi era sole, foglie, fiori e 
canti di nocelli. Lo scolaro avesa una vaga 
idea cha queste belle cose erano chimere; 
ma era contento di questo stato piucevole 
e si sforzava di prolungarlo, 

Ignorava lui stesso da quanto tempo sì 
abbandonara alla sua brillante visione, quan- 
do un ramore repentino lo destò di sopras- 
salto, Si riulzò e girò gli occhi intorno. a 
lui, Pn in una oscurità completa, un colpo 
di vento aveva aperto la fiueatre, non chiu- 


sa bene, e spento il lume, e nollo straso 


tempo caociava nella stanza turbini di piog- 
gia ghiacciata, Il collegialo si alzò, a Bob- 
bene le sue idee fossero ancora assai con: 
fuse, riuscì a richiudere la finestra; ma 
allora le tenabre erano così fitte, che non 
sapeva da qual parte dirigersi. Rimase im- 
mobile ua muymento per cercare di rimet- 
tersi, Cosa strana, benchè si credesse af- 
fetto desto, vedeva ancora innanzi a sò la 
forma elegante e svelta della giovane dai 
capelli biondi, che staccava nella notte co- 
me un angelo di ]uce, 

Sentiva la necessità di riaccendere la cani- 
dela; ma, supponendo anche che avessero 
lasciato dei fiammiferi a sua disposizione, 
come trovarli? Fece alcuni passi a c#s0; le 
sua mani incontravano sempre il vnioto, Co 
minciava ad indispettirsi e si agitava come 
in un incubo, quando un rumore di yuci e 
dî passi si feca sentire nel corridoio vicino 
e nello atesso tempo un raggio rossastro 
passava per le fessure delle porte. 

Questa circostanza ben positiva, gli resa 
un po’ di sangue freddo. Egli chiamò, ma 
sebbene avasse meeso tanto vigore, fu sor- 
preso della debolezza della sua voce. Del 
resto, nel momento in cui aveva chiamato 
una raffica di pioggia e di vento era piom- 
bats sulla casa, e la sue grida secondo ogai 
apparenza, erano state coperta dell'imper- 


versare della tempesta esterna. 
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Alcuni dicono che il trasloco del comm. 
Venturini, già proouratore del re a Palermo, 
avvenuto alcuni mesi fa, fu motivato per 
aver egli spinto troppo avanti le ricerche, 
che non si volevano allora continnare, per 
non turbare la posizione politica dello 
ambiente, 

La prefettura di polizia a Roma. 
ROMA 9 (N). Il socialista Aranti dice 
che la venuta a Roma del questore Mi 
nozzi si connette all'istituzione di una 
prefettura di polizia a Roma. L' Avanti 
aggiunge che Rudinì completerebbe il 
niovo organico della p. s. fra due. mesi, 
mediante decreto reale. 

I risultati di una Inchiesta, ROMA 
9 (N), Dl giudice istruttore Borelli ha ter- 
minato l'inchiesta sulla morte. dell' anar- 
chico Frezzi, trovato morto nel carcere di 
S. Michele ove era detenuto, Le conclu= 
Zion dell'inchiesta aftermano chel Prezzi 
3° è tolto spontaneamente la vita. 

Per l'assanamento di Pola. POLA 
9 (B). Dopo dus sedute plenarie e due 
del comitato, i lavori della commissione 
per l’assinamento di Pola vennero oggi 
aggiornati. Verranno riprosi in giugno 
quando Jo singole sezioni avranno termi- 
nati i lavori preliminari loro assegnati. 
La canalizzazione ‘del sottosuolo verrà 
studiata prima di ogni altra cosa, come 
misura di assoluta necessità, 

Il luogotenente è partito stasera alle 
sei per ‘l'riesto. 

Bimostrazioni e tafferugli a Re- 
ma. ROMA 9 (N). Fino dall'alba di sta 
manu in piazza dei Cinquecento e a Campo. 
Varano vi era grande movimento. di ca- 
rabinieri, guardie e delegati, inattesa dei 
socialisti è degli studenti che dovevano, 
recarsi a Campo Varino, per deporre una 
2orona sulla tomba dell’ anarchico Frezzi. 
Allo ore 15 nei dintorni del cimitero si 
notavano parecchi operai cho attendevano 
le rappresentanze della federazione repub- 
blicana, che partirono în sei carrozza dalla 
sede del Circolo Guribaldi. Appena giunte 
1 Campo Varano. però de guardie sbarra 
sono loro il passo. Ne nacque un tal 
ruglio è si diedero i soliti squilli. Qual: 
she oratore ha tentato di arringare 1 
dimostranti, i quali però furono costretti 
a retrocedere, e gi sparpagliarono nei 
lintorni. Parecchi riuscirono a penetrare 
illa spicciolata in Campo Varano, ovo il 
zonsigliere comunale Lizzani voleva par- 
lare sulla tomba del Fri Ma appena 
zominciato a parlare, fu interrotto dal 
delegato Marzullo. Vi furono proteste, 
hattibecchi, grida, e ne nacque un nuovo 
‘afferuglio. Allora intervenne una com: 
ia di carabinieri a baionetta inastata, 
“he investì la folla, respingendola verso 
l'uscita. T delegati, i carabinieri e gli 

tì finirono con lo sgomberare Campo 
ano, Le corone destinate alla tomba 

i furono portate daì dimostranti 
nicolo, dove il asputato Mazza, 
lopo aver pronunciato un viracé discorso 
contro il ministero, Je appese al monu- 
mento di Garibaldi. 
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decreto di pensione ch'era stato già ra-; 


qpinto dal direttore generale. Scoperto 
inganno, per la denunzia d'un dipenden 
po-divisione fu costretto a dimet- 
e l'impiegato denunziatore fu sospeso 
dall'ufficio. Vi riferisco la notizia per de- 
dito di cronista. 
recsto d'una canzoneîtista. 
VIENNA 9 (N). La canzonettista Stiek è 
stata ata perchè in un alterco col 
uo amante, il cantante popolare Frie- 
drich, aveva scaraventata sulla testa a 
questo una lampada a petrolio accesa 
sausandogli delle ferite tanto gravi, che 
agli poco dopo. O 
Mecesso, BUDAPEST 9 (N). In un 
Hotel è morto oggi. d’apoplossia, il vesco- 
ro cattolico Gabriele Latinovich. Il defun- 
to, ch'era qui di passaggio, aveva 72 anni, 
Corse velocipedisticho a Milano, 
MILANO 9 (N). Oggi, favorite da Caro 
splendido, ebbero Juogo al Ciclodromo le 
corse velocipedistiche. Interessantissima 
riuscì Ja corsa per il «bracciale» mila- 
nese, che assicura al vincitore una ren- 
dita quotidiana di 10 tire. Vi partecipa- 


SL PICCOLO 


rono i primi pedali italiani. Vinse splen- 
didamente Pontecchi. In un'altra corsa, 
assai disputata, arrivò primo ‘Tomaselli. 
Nella corsa di fandems, vinsero il primo 
premio Minozzi e Ramella. 

Alle corse assistette folla enorme. 

Corse. VIENNA 9 (N. Nelle odierne 
corse al trotto, Rossi col suo cavallo Ca- 
rignano riportò oggi la quarta vittoria nel 
volgere d'un mess, Il totalizzatoro pagò 
31 per 5. 

Il Carignano però è rimasto vincitore 
per il fatto che un altro cavallo giunto 
prima è stato squalificato. 

BUDAPEST 9 (N). Le odierno grandi 
corse per il premo dei due anni nell'im- 

orto di 30.000 corone, abbero un risul- 
tato inatteso essendo riusciti vincitori 
due cavalli in corsa morta. 


RECENTISSIME 


Episodi della guerra turco-ellenica. MI- 
LANO 8. 11 Corriere della sera pubblica 
lunghi dispacci del suo corrispondente 
Adolfo Rossi dal teatro della guerra, che 
narrano inte) pti particolari sueli ulti- 
mi combattimonti. Eceovene alcuni: 

«I reduci di Velestino confermano che 
Smolensky di ose colù brillantemente le 
sue posizioni, malgrado la preponderanza 
delle forze turche e la superiorità dei loro 
cannoni. I turchi gnuadagnavano terreno; 
con qualche rinforzo Smolensky, poteva 
tuttavia continuare la difesa; ma Ja riti» 
rata: del principe da Farsaglia su Domoko 
lo costrinso n lasciare le posizioni. Mer= 
coledì e giovedì i greci ebbero a Velesti- 
no circa 40 morti a 218 feritì. Im sette- 
mila lo:tavano contro; 40,000 turchi. L’ar- 
tiglieria inten chetivava male a d la-| 
vorava benissimo ‘a Velestino. Le perdite 
turche diconsi tuttavia maggiori di quelle 
dei greci» 

Rossi tolegrafa da Stylidas, in data 7: 
Lasciai Volo oggi a mezzogiorno a bordo 
dell'aAlbania», ch'ò un varo ospedale gul- 
leggianto, mentre sui piroscafi qlel govere 

ì bastimenti a vela e sulle. imbim 
cazioni d'ogni genere continuava dal porto 
l'esodo della popolazione di Volo, di Ve- 
lestino e dei paesi circostanti. 

Bull'«Albinia» il dott. Osborn con le 
dame della Croce Rossa inglese ei chi- 
rurgi Muller, s 3, greco, 
con-le dame della Croce Rossa greca, cu- 
ravano ed assistevano nn centinaio di fe- 
riti. mentre un. prete greco confortava i 
più aggravati, Oltre a tulte le cabine 
anche il poute è pieno di feriti, giacenti 
su barelle, 

Prattanto alle 17.30 toce; 
dove raccogliemmo sei prove 
da Farsaglia, tutti della legione stranie- 
ras 4 inglesi 62 italiani, Questi sono_il 
tenente Giovanni Alessandrini di Modena, 
che ha la gamba destra traversata da un 
proiettile, però senza intaccare l'osso, eil 
furiere Guglielmo Balducci di Bologna, 
cho hail braccio destro traforato da una 
palla, egualmente senza intaccare. l'osso. 
Un terzo italiuno, ferito al piede, Fatta 
Salvatore di Napoli, rimase a Domoko. Il 
tenente e il furiere narrano che 33 italia 
ni si trovavano a Farsaglia nella legione 
straniera. Da domenica stavano a Triscoli, 
a 16 chilometri da Farsaglia. facendo ser- 
vizio d'avamposti. La legione straniera 
era all'estrema sinistra, 

Mercoledì mattina, avvertendo l’avan- 
vata der turchi, i sette od ottocento uo- 
mini formanti l'avanguardia greca presero 
posizione nel villaggio di Iriscoli sotto il 
fuoco di otto cannoni turchi. L’avanguar- 
dia greca non avera cannoni. Riceynto 
l'ordine di ritirata, scesero adagio fino a 
G chilometri dalla stazione di Farsaglia, 
I, ogni 10 passi per tirare delle 
sulve 

Nessun rinforzo giunse loro da Farsa- 
glia, mentre i turchî li incalzavano sem- 
pre più dappresso. 

La legione straniera, composta di 120 
uomini, contava già una ventina di feriti. 
A Tatari, a 4 chilometri da Farsaglia, il 
combattimento gi fece più vivo. All'avan- 
guardia greca erano 700 nomini e aveva- 
no contro 7000 turchi. 

Quivi rimasero feriti l'Alessandrini e il 
Balducci. I feriti venivano portati sulle 
spalle dai compagni. Lo stesso Barattazzi, 
n 


capitano greco di artiglieria e comandante 
la legione, portò un ferito grave della 
legione straniera. 

{ più valorosi sì dimostrarono i volon- 
tari inglesi ed italiani. I feriti seppero 
che l'artiglieria greca a Farsaglia tirò 
qualche colpo verso sera; quindi il prin- 
cipe a tutte le sue truppe si ritirarono a 
Domoko, 

Nel campo greco il servizio delle eus- 
sistenze funziona malissimo; mancara a 
Farsaglia l'ambulanza della Croce Rossa. 

Durante Ja ritirata da Farsaglia i greci 
ebbero pochi morti, appena un diecina, e 
160 feriti. Vo n’ era a bordo uno, impar- 
zito, che scappava sempre dalla baralla. 

Gli ufficiali feriti a bordo dell'Albania 
così giudicavano la situazione: La guerra 
venne certo compromessa dai grandi er- 
rori delle due ritirate; ma la difesa può 
continuare lungo la.linea dell’antico con- 
fine. Hanno grande fiducia in Smolensky 
e lo vorrebbero alla testa dell'esercito. 

Le scosse di terremoto in Italia. ROMA 

8, Iersera alle ore 20.15 una leggera scos- 
sa ondulatoria a Reggio Calabria fu ay- 
vertita da molte persone e a Messina in- 
dicata da qualche istrumento, Stamane 
intorno alle ore 2,55 delle scosse medio- 
cri ondulatorie, furono avvertite da mol- 
te persone a Roma, Rocca di Papa, Tie 
voli e Velletri, seguite da altre scosse 
assai più deboli alle ore 4.15, e 425, re 
Gira dagli apparecchi di Rocca di 
Papa e dei Collegio, Romano. A Rocca di 
Papa fu poi segnalata un'altra leggera 
scossa alle ore 7.52. 
— Inondaziom. ROSTOW 9, Il finme Don 
è straripato. Una barca in cui si trova- 
vano molti operai ed operaie s'è rova- 
ciata; 12 persone annegarono. 

Disgrazia alla caccia. ACQUISGRANA 
9, Durante una caccia organizzata dal 
duca di Arenberg presso Scheiden, il con- 
te Dubry, di Brusselles, rimase mortal. 
mente Îerito da una scarica di pallini. 


CRONACA LOCALE. 
E FATTE VARI 


È mostri deputati. I telegrammi 
del Piccolo della sera di ieri, hanno esau- 
rientomente informati i nostri lettori sul 
I° attitudine assunta dal. cl) italiano, ri- 
spettivamente dui nostri depu di fron 
te alle proposte di mettere in istato d'ue- 
cusa i mi i 


ri, cho hanno firmato le no- 
anze sulle lingue. 

Contrari, com'è naturale, all’ indirizzo 
che il avinistero segue nella questione 
delle lingue e di conseguenza anche alle 
recenti ordinanze per la Boemia, ma d'al- 
tra parto convinti iche la riprovazione di 
quest’ indirizzo non potesse ragionevol- 
menta estendersi, mutando di carattere, fi- 
no alla risoluzione di mettere i ministri 
in istato d’ accusa, i nostri deputati 
sieme ni loro colleghi. del club italiano, 
formularono un ordine delgiorno proprio, 
in cui esprimevano bensì la più formale 
disapprovazione della politica del minist 
ro presente e dei ministeri passati nella 
questione delle lingue, ma approvavano 
invece il passaggio all’ordine del giorno 
sulle proposte d'accusa 

Senonchè, la votazione essendo seguita 
sulla mozione Kaizl, la quale proponevi 
il passaggio all’ordine del giorno pura e; 
semplice, epperò invelveva la più com- 
pleta approvazione della politica del mi- 
nistero nella questione delle lingue,i ded 
putati italiani dovettero. nataralmenta 
voture, assieme ai tedeschi e ni ruten 


È SII 1at 
contro la mozione Kaizl, epperò contro ill 


passaggio all'ordine del giorno. 

®° chiaro, però, che i deputati italiani 
non voterono contro il passaggio all'or4 
dine del no, some propusto dal de- 
putato Kaizl, perchè fossero d'accordo 
con coloro che volevano mettere i minì- 
stri iu istato d'accusa, ma inicamente 
perchò non intendevano di consentire col 
VESPA, che il passaggio all'ordine 
lel giorno avesse a significare anche nna 
incondizionata approvazione della politics 
seguita dal ministero nella questione delle 
lingue. 

Messa del ministerò in istato d'accusa, 
dunque, 0; ma disapprovazione della 
sua politica nazionale, sì. E dando for- 
————————m_=@<@coccocsoomsi 


male ed esplicita espressione a questi 
due punti di vista, così equi e ragione 
voli, ci pare che i nostri deputati abbia- 
no colto perfettamente nel segno. 
Elargizioni alla «Lega Nazio- 
male.» Ci sono. pervenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale: 
, Dal signor Giuseppe Saunig corone 20 
in sostituzione di una corona per onorare 
la memoria dell'indimenticabile suo amico 
Antonio Zamperlo. 
Per aver fatto ciaro corone 


KEdeputati italiani nelle com- 
missioni parinmentari. Nella se- 
duta di sabato della Camera dei deputati 
sono stati elotti i membri di cinque com- 
missioni parlamentari. 

Il Club italiano è rappresentato nella 
commissione di verifica (composta di 86 
membri) dagli on. Cambon e Gambini: 
nella commissione alle petizioni (24 mem 
bri) dall'on. Zavetti ia commissione 
tributaria (composta di 36 membri) da un 
solo deputato, l'on. I 7 nella commise 
sione agli affari giudiziari (24 membri) 
dall’on. Panizza ; ‘nella commissione alle 
immunità puvlamentari (24 membri) dal 
l'on. Cambon. 

Allo Stabilimento fesmnico, A 
quanto RI prendiamo, una deputazione di 
operai dello Stabilimento tecnico triestino. 
presentatasi ‘alla direzione dello stesso. 

la chiesto ed ottenuto le medesime fuc 
tazioni accordate agli operai del Cantiere 
di San Rocco. 


Per Venezia. Ieri mattina col pi- 
roscafo Wiwwbrand del Lloyd, patti- 
tono in gita di piacere per Venezia, 120 
persone. 

Unione Gimuastica. Questa sera 
lia logo l’annunciato concerto vocale- 
istrumentale con la gentile. cooperazione 
dei valenti artisti siguorina. Martelli o 
sig. Corvadetti. 

Dl programma è attraentissima e varrà 
certamente ad attirere nella sala della 
palestra una folla enorme. 

2° D stata portata una modifica 
nell'orario delle esercitazioni della 
ne ‘velocipedistica dell'Unione Gin 
o cioè: Je lezioni alle si 
ciulli,, che  finox 
mercoledì e al sabato, 
avranno luogo — nella 
Campo Marzio — al lune 
dalla ore G alle 7 pon i 
dalle cy 9 pom. av 
luopo le lezioni per i soci. In 
maltempo, le esercitazioni avranno luogo 
in Palestra con ] solito, 


Domeniche raveriti. 
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Tono effettuarsi iorì tutte le gite di pia- 
core ch'erano state progettate per la do. 
menica precedente. e che sì erano dovute 
sospendere causa il maltempo. 

Verso le ciltadette del golfo vi fu ieri 
una vera ‘emigrazione în massa di dtiesti- 
nî. Per Capotlistria salparono cinque pi- 

sil G.J. Carlì, con 293, gitanti. 

Santorio con 346, P. P. Vergerio con 
110, il San Naeczio con 201, il Melanira 
con 130. Complessivamente nel pomer 
di ieri si recarono dunque a Capodistria 
41080 gitanti. 

Per Pirano partirono il piroscafo Ve- 
ia, con 200. no e il piroscafo 
20, che toced anche Porto Kose, con 

persone. Ad Isola si recarono col 

‘o Istria, 211 gitanti. 

A Miramar si recarono, col piroscafo 
f Zeme, 222 persone. Tmolire a Miramar 
scese la maggior parte dei 669 gitanti 
che partirono col trano festivo della Me- 
ridionale. 

Complessivamente i gitanti per le cit- 
tadette istriane furono ieri 1851, e per 
Miramar oltre 600. 

Con la ferrovia dello Stato partirono 
per Divaccia e stazioni ‘intermetio 297 
persone; per Cormons e stazioni intor- 
medie, col treno festivo. della  Moridio- 
nalo, 216, 

Le tremila e trecento persone partite 
da Trieste în gita di piacere, con piro 
scafi e ferrovie, non tolsero ieri anìma- 
zione ai ritrovi cittadini. Barcola a il 
Cacciatore era affollati. Bene frequentati 
erano pure tutti gli altri ritrovi e passeg- 
gi cittadini. 


e i 


Ù 
Li; 
‘300 
pi 


Passarono dunque e la luce scomparve. 
Con nna fulminea rapidità di decisione, do- 
zute senza dubbio ai suoi nervi scossi, il 
giovane si slunciò verso la porte per aprir- 
la, Sul primo non vi riuscì e quando infi- 
me ottenne il auo intento, il corridoio era 
ridivunuto tenebroso : era molto se ad una 
delle estremità si scorgeva il riflesso di uu 
lume che si nllontanava, Tuttavia, non esitò 
n entrare nella galleria. L’oscurità gli riu- 

insopportabile e gli faceva paura. Non 
gli venne in mente di chiamare di nuovo 6 
forso rion ne ebbe la forza. Camminaya con 
le braccia avanti, aveva i capelli diritti, la 
fronta bagnata di sudore, come se si fosse 
trovato in niezzo a un cattivo sogno. 

Pareccliie volte urtò contro i muri. La 
notte era talmente buia che non distin- 
gueva nemmeno il vano delle finestre che, 
di giorno illuminavano questa galleria. La 
pioggia e il vento continuavano a rumo- 
reggiare intorno alla casa. In questa speole 
di caos in cni il giovane allucinato 8° im- 
maginava di sprofondurai, non cessava di 
vodere ondeggiare innangi s lui la bianca 
8 poetica apparizione, sorridente nella. sua 
avreola, Infine intese un mormorio di voci 
a toa certa distanza, e, allo svolto della 
galleria, vide nna porta socohiusa, da oni 

isciva una viva luce. Si direase verso que- 
ste punto e la riflessione, cha sopravviveva 


z = -—_—.<.9190 
al turbamento delle sue facoltà faceva al 
che egli si domandassa che cosa trorarebbe 
al termine della sua corsa. 

— Dev' essere la camera del comandante 
- pensava egli. - Ebbene, tanto meglio; 
sebbene per il momento non mi santa. di- 
sposto a antrare În discussione con lui, non 
si rifiuterà di fornirmi. le indicazioni di cui 
ho bisogno. 

S'inoltrò dunque rapidamente, A poco a 
poco la ragione gli ritornava, scacciando le 
illusioni della notte, del silenzio e della 
febbre. Tuttavia, prima di entrare, si fermò, 
e fiasò uno sguardo curioso nella camera 
per lo spiraglio della porta... Rivide allora 
in tutti i auoi particolari Ja scana che lo 
aveva tanto colpito aloune ora prima; il 
gran fuoco che ardeva nel caminetto, i tubi 
di vetro, le boccetta e le storte che ingom- 
bravano i mobili; pol, in mezzo a questi 
oggetti singolari, gii uomini vestiti di 
bianco, che si agitavano con fare grave In 
un fumo nanseabondn, come quello di uaa 
cucina infernale Nel mezzo della cemera, 
sur una spacie di letto, era distesa una 
forma umana ravrolta da panni bianohi. Di 
questa forma nou c'era scoperto che Il viso, 
che oern pallido e immobile, ma di una 
bellezza ideale. I indi occhi spalancati, 
sembravano fis sull’ osservatore na- 


soosto 1 si sarebbe detto che la bosca sco- 


lorita gli sorridesse. Ciocohe, di capelli 
biondi 6 inanellati circondavano questa 
testa poetica; era la giovane la cui ii 
gina seducente sambrava inseguire il col- 
legisle da alcune ora. 

gli rimase affascinato, pietrificato, inca- 
psce di parlare. Col corpo curvo innanzi, 
il petto oppresso, costemplava quella faccia 
sonva che sembrava gli rendesse eampre lo 
aguardo, sorridendo. Sognava egli ancora’? 
La figlia dell’albergatore, ara vivonte o era 
morta? Un sudore freddo inondava la fronte 
del disgraziato giovane; un tramito convul- 
so percorreva le sue membra. l suoi piedi 
rimanevano fissi al suolo e la voce gli epi- 
rava nella gola, che una mano di ferro gli 
sembrava comprimere. Passò così un minn- 
to di spaventevoli sofferenze. Finalmente, 
uno degli nomini vestiti di bianco, disse 
alcune parole in una lingna sconosciuta a 
uno dei suoi compagni. Questi, che teneva 
in mano un lungo coltello, già coperto di 
macchie rosse, si avanzò e allontanò bru- 
scamante i panni bianchi che ravvolgevano 
il corpo. Orrorel 

Questa volta l'incanto era rotto. Il pove- 
ro bollegiale risoquistò tatt'a un tratto la 
libertà di moversi, lasciò sfuggirsi un gri- 
do terribile @ si  slanciò nella camera ur- 
lando: 

— Assassini i, carnefici |. demoni |. 


Agltava le braccia con gosti minuccio 
ma ben presto cadde sul pavimento 6 ri- 
maso svenuto. 

Quando ei tornò in sd, oredetta svegliarsi 
da un profondo sonno; è, infatti, in seguito 
al suo svenimento, come accade dopo le 
grandi crisi \mersose, nn sonno riparatore 
aveva ristabilito Vequlibrio nella sue favoltà. 

Era giorno chiaro, a la tempesta, di fuori 
‘era cessata, come lo mostrava il raggio di 
sole che cadeva snila finestra. Il collegialo 
si trovava nella ‘camera verde ed ara cori- 
cato sul letto, vestito a matà. Nessuna cura 
gli era mavcata senza dubbio; a/aloune bot- 
tigliette, disposta sul tavolo, testimoniavano 
che avevnno dovuto ricorrere alle berando 
di etere par fargli riacquistare i sensi. Girò 
intorno a lui uno sguardo, istupidito. Evi- 
dentemente, non, si spiegava la sua preset- 
za în quel luogo sconosciuto, e procurava 
di riunire i suoi ricordi, Mentre tentava di 
sollevarsi, una persona, che era saduta die- 
tro la tenda 8 che egli non aveva ancora 
veduto, si ohinò su di iui e gii domandò 
con tono amichevole: 

— Eccovi desto, gioviaotto; come vi 
sentite adesso ? 


(Continua) 


gite di ieri. Favorite dal bel tempo pote-|% 


I secondo esperimento dei 
ponte di fabbrica «Viganò». Ieri 
mattina, alle 10 e mezzo, nella casa Mos: 
in costruzione, sita in via. dell'istituto, 
l’ing. Cicognani ha nuovamente esperi- 
mentato il ponte Viganò ad una finestra 
del 4.0 piano, 

M ponte è stato armato în pochi mi- 
nuti e posto fuori del prospetto per m. 
2.50: oltre al suddetto ing. Cicognani, vi 
sono montati sopra 3 operaì, uno dei quali 
su di mua scala di tre metri addossata al 
‘cormeone, 

Questo esperimento, come il primo di 
Imedìscorso, ha impressionato chi vi assi. 
steva, sia per la semplicità è praticità di 
montatura dell'attrezzo, er la sicu- 
Ù e solidità che presenta. 

Ssistevano all’esperimente circa tre 
cento pers le quali molti inge 
gueri, imprenditori, bandai @ api fabbri 

i congratularono vivamente coll’ing. Ci- 

gnàni per il riuscitissimo esperimento i 

ingegneri Svspisio, direttore del- 
a comunale del gàs, Panfili, Marti- 
nolli, Bruna e molti altri. 

Circoictriestizio di cacciatori. 

Teri seguì l'apertura aper! 

He palle di Wwetro (ed ai 
grantle concorso di sori e 
fara (a premi fu viuta dai signon: @. T. 
Angelini (I premio) con tiri buoni 16 su 
17.6 Giuseppe Zauntti dI premio) con 
tivi buoni lò su 18. — Vennero poi fatte 
diverse poules alle palle ed ai piattelli. 
delle quali furono vincitori i signori Gio- 
vanni Vodnik con 4 st 4, Vittorio Du- 
satti con:9 su 9, Giovanni ‘Krall con 7 
su 7 e Lodovico Viezzoli con 6 su è, 

Società pedagogica triestima. 
Il co) so di questo sodalizio, che do= 
veva aver luogo iorî mattia, andò de- 
serto, peronè gli intervenuti non raggiun- 
gevano il numero legale. Verrà tenuto, în 
seconda: convocazione, domenica prossima, 

Secieiù degli Ama fici dell Im 
fanzia. Nella Sula maggiore doll’ edifi- 
zio di Borsa, ieri ‘al meriggio Botto la 
presidenza del signor Giuseppe barone de 
MRI vonno tenuto il congresso ge 
nerale ordinario di questa filantropico s0- 
dalizio, alla presenza di numerosi soci e’ 
di molte dame patronesse. Dichiarata le- 

Padumnanza. il presidente porge i più 
ringraziamenti al Magnifico Podestî 
Dr. Dompieri per il gentile suo intervento. 
Commemora poi con sentite parele î soci 


piattelli, con 
ibati. La 


lahenefattori morti durante l’anno e dedica 


speciali parole alla benemerita sig.a Caro 
lina de Minerbi, per il suo lascito di f. 
5000 a beneficio del fondo sociale. Rin- 
grazia quindi la signora Gina Brunner 
Soerò per la cospiena élargizione fatta di 
fi 1000, Il segretario prof. dottor Michele 
Stante dì poi lettura diana esaurientissima 
relazione sull'attività sociale duranta l’anno 
1896. Ne sti mo aleuni dati. 

Nell’ € lè marino erano ricoverati 
90 fanciulli e 117 fanciulle în tutto 7 più 
dell’anno procetlente, La nostra città diede 
il contingente di 103 iudividuî, Il eomune 
di Vienna ne affidava 50 alle cure dell'Ospi- 
zio, quello di Praga 17, quello di Bruna 
2 e quello di Graz 5, assieme dunque 74 
paganti. 

i Fissendo pervenute giì moltissime do. 
mando per 1° accoglimento di forestieri 
per l’anno corrente; ‘il comitato decise di 
esaudire tali domande mantenendo fermo 
serò îl numero di posti riservati per 
lffioste. La cura medica, 1" alimentazione 
e la ricreazione dei ricoverati procedette 
s in pieno ordine così da meritarsi 
l o di quanti conobbero da vi 
funzionamento dell’Ospizio, Molti f 

i ‘visitatori, molte fra questi, le cospicue 
personalità di qui e di fuori, fra cui il 
ministro presidente Conte de Baderi. 

Nel Presepio vennero accolti 243 bambini, 

I Ù li durante îl mese di 


e 33 fanchi 
numero non si poteva accogl 
ristrettezza di locali a ciò adibiti. 
Cucine scolastiche, cansa molteplici diffi 
coltà non poterono ancora venir effettuate 
nello vaglegginte proporzioni. Venne fatto 

rd un esperimento col principio del- 
‘anno corrente, esperimento ehe procurò 
immenso vantaggio a moltissimi funciulii 
che senza quelle cucine non avrebbero a- 
vuto da mangiare. 

La ri 
riustit 


buona 
na: al Po 


forniti di vesbiti com- 

pleti e 300 di calzature; ricorda il pranzo 

i Natale, al. quale parteciparono, 990 
ti, e noti che molte f 


provato il resoconto 

dei revisori, su proposta del 

Chaudons viene votato un atto 

ziamento alla Direzione per Je sue proli. 

cue prestazioni. 
Dallo spogli 


delle schede risultano è 
jetti i se; ignori 


ignori: 
Givi per la durata di un 
Arturo cav. Castiglioni, 


i e] 


dott. 


a Di 
triennio : LS 
Giovanni car. Costì, Edmondo cav. Erho 


Ù, 
Ginseppe bar, de Morpurgo, Leopoldo 
Viunello, dott. Egidio prof. Welpon 

a Diretiori sostituti per la dorata di un 
anno: dott. Oscarra Fischer, Aug. Alfonso 
Polaceo, dott. Gustavo Usiglio; 

a Revisori effettivi per la durata di un 
anno: Carlo Escher, Solone Loly; 

a Revisori sostituti perla durata di n 
anno: Carlo Chaudoux, PietroaPrendini 


, agente: Danelutti Dmilio, 
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Fratellanza Artigiana. Con nu- 
meroso intervento di soci questo sodali- 
zio tenne ieri nel poeta: nella sala 
del Ridotto del Politeama Rossetti, l'an- 
nuale congresso ordinario. Presiedava il 
sig: Filippo Ciach, il quale Eooa un 
atto di condoglianza alla spettabile fami- 
glia Spadoni colpita da grave lutto do- 
mestico. 

Viene poi approvato ad unanimità il 
resoconto pro anno 1896. dal quale emerge 
un utile notto di f. 127431. A richiesta 
del signor Rusca, il presidente dichiara 
che effettivamente il detto signore diede 
le dimissioni da segretario e ciò con 
grande rinerescimento della direzione uni- 
camente in seguito ad un battibecco av- 
venuto con un direttore riguardo ad al 
cune spese. Viene poi votato all signor 
Rusta stesso nu atto solenne dî piena 
fiducia. 

In seguito ad interpellanza del socio 
Furlan apresi una viva cd animata di- 

ioné sull'attivazione del. Fondo pen: 

Vi prende parte il presidente non- 

chè varî soci. Infine si delibera di rimet- 
tere la decisione alla direzione futi 

Prendonsi indi alcuni proyvedimenti 

dolo interna cioè aumenti di stipendio ad 

impiegati sociali. o 

Votati alcuni ringraziamenti. ai medici 

Jia tà della Poliambulanza, 

one del 

ione della 


artingano, 


divettori Giuseppe V 
Antonio 


Francesco Pellarin, 


Sindacato di revisione: Busetti Angelo. 
pegoziante. Du 
groretti Antonio, 

seppe. gente. 


Mistron Chiu- 


satti Antonio, pittore, Gr 
negoziante. Tovancich G: 
Micholli Vincenzo. cald 
lio, scritturale. Morpurgo 
privata. Carminati Anna, 
Presepio, Dubich Carolina, 
ira, Reperger Carl privata. 
Giudizio SAIL arbitri: nbri effettivi: 
Bann Antonio. impiegato. tro Antonio, 
farmacista. Catteluni Rmilio, negoziante. 
Cnucich Roberto, fabbro. Cossutta Pi 
agente, Runber Antonio, agente. Rizzardi 
Nicolò, faleghimo, 
Membri sostituti 


Consiglio; Agenti, Comme: 
e Sorilturali. Pitteri Carlo, Sker 
Bandai, Ottorui, Battirame e Fon 
Leniouth Bartolomeo. 
Bottai, Cernich Francesco. 
Braecianti, Cadorini Pietro, Contini Lui- 
i, ( zi Giuseppe, Derecchi Emilio, 
farro Bortolo. Gorghich Valentino. Got- 
tardi Luigi, Gustiucich Ginseppe, Masutti 
Giovanni, Michelutti Antonio. Neumuller 
Giuseppe; Olivetto Giuseppe, Petronio Pie 
tro, Zafret Giov: 
Caldera: 
Giuseppe. 
lai. Bolle Carlo, Delneri Pietro. 
Caffettieri e Lavoleggianti. 


ni Nicolò, Shidersich 


do, 1 
Conduttori, Calderaris Fé- 


0. Davanzo Giuseppe. 
Cursori, Riscuotitori, Bidelli e Portalet- 
tere. Manara Giacomo. 
Custodi e Guar "Trobitz Antonio. 
I i, Maniscalchi, Carrozzieri e Car- 
ich Luigi, Jasbitz Antonio. 
vlegnani, -Modellisti, Intagliatori e 
Tornitori, Boite Antonio, Leglissa Giu- 
ppa, Taucer Michele. 
Fuochisti. Lomsig Giuseppe, Vodopivetz 


dia " x o 
Industrianti e Trafficanti. Zergol Gio- 


î 
Macchinisti e Meccanici. Cecotti Lodo- 
vico, Demarchi Antonio. 
Macelli. Loy Romano, Luzzatto Arturo, 
Nordio Giovauni. " 
. Marinai, Nostromini e Palombari. Crac- 
gone Antonio. x 
Muratori. Pauietich Antonio. 
Osti. Trattori, Cantinieri e Liquoristi. 
Pischianz Antonio. 
Parrusrhieri, Pibtamitz Antonio. 
Pistori, Pasticcieri, Tabbricatori di cioc- 
colata e Vermicellai. Tombazzi Giovanni. 
»ittori, Devoratori, Indoratori, Disegna- 
gori e Fotografi. Bonnes Francesco, Ma- 
gliuretta Giuse ri 
Sarti. Pellieciai e Cappellai. Spagnul 
nio. 
‘alpeBini. Mechina Giovanni. 
Servi di piazsa. Manfredi Luigi 
Stivatori, Sopracearichi e Pesatori. Ma- 
er de Francesco, Olivon Cesare. 
“appeszieri e materassai. Tassotti Gia- 
como. 
Arti diverse. Disiach_ Giusto, Jarnig 
inlio, Rossi Giovanni. Schmidt Matteo, 
a Antonio, Vascotto Francesco, Vi- 


Consigliere nominate dalle socie. Berger 
juseppina, Bettinzoli Maria, Bercoevich 
Maria, Bonivento Giuseppina, Bortoluzzi 
Matilde, Carnera Giuseppina, Cobol Vir- 
ginîa, Curza Angela, Delpin Gisella, De- 
f Maria, Dodich Luigia, Drechsler 
malia,  Gallalicich Giovanna, Gherbitz 
Servolina, Kosman Orsola, Jelo Teresa, 
Jeng Maria, Loschin Anna, Loschin Ma- 
zia. Lachesich Rosa, Mazzarolli Virginia, 
Miclavetz Virginia, Moretti Paolina, Mrak 
Antonia, Olivetto Nicoletta, Paulettig Ro- 

— sa. Pfeiffer Anna, Pedutti Vittoria, Tof- 


Jarlo. agente. |& 


ro, |i 


folon Giustina, Trevisan Antonia. Valerio 
Vendramina, Violini Erminia, Vuscovioh 
Luigia. 

L'orologio di S. Antonio nuo- 
vo. Ci giungono numerosi reclami contro 
questo orologio pubblico, che non va mei 
bene, ora avanza ora ritarda. Teri ad esem- 
pio avanzava di oltre 15 minuti, Che non 
ci sia proprio modo di farlo camminare 
a dovere? 

Il cinematografo Piroù. Le 
produzioni del’ cinematografo Piroî, nel 
salone del «Chardinetto» all’'Acquedotto 
furono ieri frequentate durante la gior- 
nata da un pubblico  numerosissimo. I 
nuovi quadri piacquero sinceramente,ed in 
ispecial modo il Corso carmevaleseo @ 

izza v il Corteo del bue grasso a Parigi. 

I «cafè chantant» n beneficio 
degli artisti poveri a Barcola. 
Lu festa u Barcola a_ beneficio del fondo 
per artisti poveri del Circolo Artistico, 
venne rimandato a mercoledì 19 corr. e 
non a mercoledì 12. 

Politerma Rossetti. Quello di 
ieri sera, all'ultima rappresentazione della 
Bohème, è stato forse il più hel featro 
della stagione. Le poltroncine erano quasi 
tutte occupate, e la platea e le gallerie 
cranio popolatissime. L'opera fruttò come 
al solito applausi calorosi agli eseentori 
con Je solite domande di replica della 
frase del secondo atto, e del quartetto del 
terzo: Alla:sig.na Martelli venne offerto un 


Guania n 


gioranza del pubblico, dimo- 
ochè Tin i 


a, fin amento, non è 
osa. Questo ci tra a delle 
considerazioni molto melanconiche. Ci fa 
ritvocare e rimpiangere i bei tempî nei 
quali le opere concepite dal genio. pae- 
uollo straniero, si snceedevano 
e splen- 
. dastando l'ammirazione del 
alfollando Te plateo. Ogg 
o bon pochi lavori i 
a della di è; quasi 
cono, virono e inno IN mezzo 
fa dei pubblico. e si reggono pur- 
soltinto mercò la grande 7è- 
e. @ per quel bisogno di novità e di 
i che è prepotente nol gusto di tutti 
bblie 
'emice. Anche iersera ora 
liche. aeclamnzioni infinite 
che si ripresentò nel- 
di Corrudo nella Alonte. civile, 
‘enit della morta strien con 
i si eliude ci fa mpa 
Je commozione, 
furono vedute scorre: 
del pubblico, attol 
Cessassoro 
Dmilia AL 
rivide co 
lo Zacconi avià la sua 
Giacosa e I pane altrici del Turgheniett. 
La prima è una sua inter i 
va per noi e desta grande interesse; nella 
conda commedia, da Inifrecitata due an- 
ono nelle scene stesse, l’elettissimo 
d una profonda impressione, 
é per il programma e per le 
grandi fosto che si preparano allo Zac- 
coni, presenta una grandissima attrattiva 
e lo prenotazioni raggiunsero grandi pro- 
i presagire che il teatro 
ì appena a contenere l'enorme folla, 
desiosa di artistiche emozioni, 
ILroperetta nl Politeama. Ci è 
pervenuto l'elenco della compagnia Darvia 
e Favi, la quale, come abbiamo annun- 
ziato, incomincerà mercoledì un brevissi- 
mo corso di rappresentazioni. La compa- 
gnia è nuova per la nostra piazza ma al- 
cuni dei primari elementi che la, com- 
ongono, quali le signore Parmigiani, 
ianchi e Darvia e i signori Favi, Ver= 
rusio ed altri, sono fuvorevolmente noti e 
offrono garanzia di buone esecuzioni. La 
compagnia ha agito di recente a Udine e 
Gorizia e dai giornali di quelle città, come 
pure dalle relazioni del nostro corrispon- 
dente goriziano, apprendiamo che ha otte- 
nuto ovunque ottimi successi e dispone 


di ricco vestiario e di appropriato arredo 


‘orchestra sarà composta dei migliori 
rofessori della testà finita breve stagione 
’opera. Nel suo complesso, adunque, s8- 

rà uno spettacolo decoroso, accessibile an- 
che alle più modeste borge. 

Gravissimo fatto a Opicina. 
- Un uomo ferito da un colpo 
di baionetta. Questa notta, poco dopo 
le 12, veniva trasportato da alcuni villici 
di Opicina al civico ospedale il facchino 
Giovanni Sossich, d’ anni 21, abitante al 
N. 291 di Opicina, ‘il quale perdeva san- 

ne da una grave ferita al ventre. Il me- 
ico d'ispezione dott. Laurinsich, visita- 
tolo, potè constatare che il Sossich aveva 
una gravissima ferita di punta e taglio, 
penetrante in cavità, nella regione epi- 
‘astrica, dalla quale ponsolare un pezzo 
‘intestino, della lunghezza d' oltre dicci 
centimetri. 

Vista la gravità del caso, fu fatto chia- 
mare il chirurgo dott. Dolcetti, il quale, 
sollecitamente accorso, giudicò necessaria 
la laparatomia. Assistito dal dottor Lau- 
rinsich, il giorane chirurgo eseguì tosto 
con molta calma e rapidità l' importante 
operazione, che ebbe esito felicissimo. Il 
Sossich, che aveva sopportato l’ opera- 


zione, eseguita senza narcosi, con ammi- 


rabile stoiciamo, fu poi accolto nella 
quarta divisione chirurgica. Il suo stato 
è gravissimo, ma non disperato; se non 
PO ANIGOrINO complicazioni, la più te- 
mibile delle quali è la peritonite, egli 
potrà guarire. 

Dalla figura della ferita Îl medico giu- 
dicò che questa doveva. essere stata in- 
ferta con un'arma bitagliente alla punta, 
sul genere d'una baionetta. 

Da o si seppe dopo, risultò infatti 
che il Sossich era stato ferito a Opicina 
da un gendarme con nn colpo di baio- 
netta. Le cose sarebbero andite così. Il 
Sossich, trovandosi sul piazzalo di Opicina 
si era dato a gridare e commettere ec- 
cessi in unione ad alcuni suoi compagni. 
Le grida furono intese da un gendarme, 
il quale accorse ed ammonì la comitiva 
a ritirarsi. Tutti obbedirono ad eccezione 
del Sossich, il quale venne perciò nuova- 
mente ammonito, ma con lo stesso esìto 
negativo della prima volta. Allorail gen- 
darme gli intimò l'arresto e poichè i 
Sossich si rifiutava di seguirlo im caserma, 
il gendarme gli mise le manette. Pare 
che questo atto determinasse una più e- 
nergica resistenza da |srte del Sossich, 
il quale si sarebbe avvibghiato al gen- 
darme. tentando di atterrarlo. Ne segnì 
una breve ma terribile colluttazione, che 
ebbe termine ‘con la gravissima ferita di 
bmionetta, riportata dal Sossich. Il gen- 
darme, dal canto suo, ebbe a riportare 
eraffiature (alle mani e al collo e la la- 
cerazione del cappotto. 

Verso una il gendarme si recò all'o- 
spedale per informarsi sullo stato del 
tarito, Il tutto venne portato a conoscenza 
della competente autorità, la quale saprà 
senza dubbio mettere nella sua giusta 
luce Ja responsabilità del gendarmo, giu- 
dicarido se ‘egli abbia titto uso del dinitto 
di legittima difesa, o se e di, quanto al 
bia oltrepassato la giusta misura nell’ap- 
plicazione di questo diritto. 

Grave ferimento. Teri sera 
verso le 11 alcune grida fecero accorrere 
due guardie di s. che pattugliavano 
per la via Giulia, nei pressi della roton- 
da dol Boschetto, dove s'era accesa una 
violentissima rissa in una comitiva com- 

ta di parcechie persone. Al loro ap- 

la maggior parte dei' rissanti si 
mdò, ma nom così presto che non pe 
tessero esserne arrestati aloni, mentre 
un altro cadeva ferito, Sollevatolo da 
terra, l’adagiarono în una vettura e lo 
condussero alla Stazione centrale di soc- 
corso, dove il dott. Honda, d zione, 
gli riscontrò una grave ferita di punta e 
taglio all'ipocondrio, pi ante in cavi 
i, nonchè varie abrisioni alla face. 
Prestategli le cure più ur il medi 
vo lo foce adagiare in una lettiga è tras- 
portare ul civico ospedale. Quivi lo visità 
i dott. Laurinsieh, che gli prestò uite 
i nitrandogli inoltre Ja frat 
sso nasale; dopodichè il ferito 
olto nella quarta divisione chirur- 
gli è l'agente di commercio Me- 
notti Polacco, d'anni 27, abitante in via 
della Ferriera N. 7. Assieme.a lui 
guardie avevano accompagnato alla Guar- 
dia medica il giovanetto sedicenno Giu- 
seppe Silla. abitante în via Giulia N. 
il quale aveva una, ferita lacero-contus 
alla regione parietale destra, causatagli 
da un sasso lanciato da mano ignota du- 
rante la zuffa suddetta, Il Silla, dopo di 
essere stato medicato, potò andarsene a 
casa sua. 

Niorto alle carceri. Ieri, alle duo 
e mezza pom.. ‘dall'ispettorato delle car- 
ceri in via T'igor, veniva chiesto d'urgen- 
za l'intervento del dottor d’ispezione alla 
Guardia medica per un detenuto clie era 
stato colto da gravissimo malore. Reca- 
tosi sul luogo il medico, purtroppo l’o- 
pera sua fu vana, perchè il poveretto a- 
veva cessato di vivere. 

Il poveretto era certo Nicolò Vidaucich, 
d’annì 45, abitante in via de Fin N. 8, il 
quale erasi costituito agli arresti appun- 
to nella mattina stessa per scontarvi una 
pena contravvenzionale di 24 ore d’arre 
sto. Sembra che fosse già da tempo af- 
flitto da grave malattia polmonaro, e ieri 
un violento accesso del suo male lo trasse 
alla tomba, 

Tentata rapina. Questa mattina 
alle 6 e mezza il calzolalo Pietro Delnegri, 
d'anni 45, abitante in via dell'Acquedotto 
N. 20, sì trovava in una liquoreria, quan- 
do uno sconosciuto, ayvicinatogl entò 
strappargli la catena con l'orologio che 
aveva ni taschino del panciotto. Il Del 
negri respinse con energia lo sconosciuto, 
il quale irritato per l'insuccesso, colpì il 
Deltiegri con un corpo contundente, in 
modo da produrgli una ferita lacero-con- 
tusa al vertice del capo. 

Sopraggiunta una guardia di p. 8, di- 
chino in arresto il feritora e 10 ‘scor 
agli arrosti di via ‘Tigor, mertre il fe- 
rito otteneva le cura necessarie alla Guar- 
dia medica, dal dott. Fonda. 

Malori improvvisi. Ieri mattina 
alle 9 il signor Giacomo Tropatto pas- 
sando per la vin della Cassa di risparmio, 
fu colto da capogiro ecadde a terza. Ven- 
no accompagnato all'infermeria Treves 
ove il sig. Gino gli prestò i soccorsi del 
caso, poichè il ‘l'opatti, dopo essersi ria- 
yuto, andò a casa sua. 

Giuseppe Banella, d'anni 26, abitante 
in via Donota N. 18, venne colto stanot- 
te in via della Caserma da convulsioni. 
Alcuni suoi amici ed una gnardia di p. 
3.lo accompagnarono alla Guardia mad 
ca, ove il dott. Fonda 
portune sure, dopo le 
sone a casu sua 


e| Vulmeral a 


Prima Fabbrica Triestina di Velocipedi 
Via INuoya N. 9. 

I signori cilisti sono pregati di venire 
ispezionare le bioiclette motîetio 1897, 
fubbricate con materiali inglesi, a prezzi da 
non temere concorretiza, garantite per 8oli- 
dità ed eleganza, Assume pure riparazioni 
delle medesime, nichellature e verniciature 
a fuoco, Devotissimo 

ACHILLE B. PANO 


OVATTA BRUNS 


vutti gli articoli occorre.ti per ja medicature 
chirurgica, trovansi nella 

Farmacia Suttina (Foraboschi) Corso N, è 
Trieste - Telefono N. 33 


[fe Baden ps | 


sorgente solforosa terroso-salina (13 terme da 

25-38 C9) Uso dei bagni tutto l’anno. Fanghi. 
Stagione d’estaio 1 maggio-15 ottobre 

Frequenza nell’anno 1898 : 22.180 persone, 
I bagni di questa città, nota per la sua 
splendida poslzfone, sono adiobbati con 
ogni possibile comodità ed eleganza. Il nuovo 
‘casino di cure con le sus grandie Lellissima 
sale va concerti, da lettura, da conversazione, 
ta ristoranto e da giuoco, il telefono interur- 
bano; l’ercellante teatro ta estate, le corsa, 
I concerti, jo riunioni 0 altri. divertimenti, 
come puro i deliziosi giardini, Ja ferrovia 
elettrica, eco, offrono ul pubblico tutte le 
comodità e i passatempi di un luouo di eura 
inondinie. Lo banda musienle a. diretta por- 
sonalmente dal maesi Carle 


parto illuminata a luce el 
religioso, cattolico, evanu 

Informazioni e prospetti a richiesta gratis 
alia Commissione di cura. 


Enovo! Marca depositata Buovol|., 


EL. 


più recente e migliore 
unguento per le ferite 


De 
ervWulneral-ms 
D. R. Ci. M. N. 20012. 
Unguento per le ferite, de 
Granamann. 


farmacista 


ogni. fer 
parire la rossare della 


Vulneral® 
Vulneral 
Vulneral guarisce 


tatnr 


Vulneral muri 


‘on \ 
rende. liscia In pelle. ruvida 
dolle mani e delle labbra, 


Vulnera. 
Vulneral fu 50 Lan tempo qua- 
Vulneral i in quasi tutto le 


hi 4 = soldi 
Unico fabbricante del 
Grund 
HLOSTER MEINRICHTA 
SI trova In quasi tutto le farmarle delia monarchia 
Motti soritt ti ringraziamento. 
USATO SPESSO DAI ISBDICI. 


farmacia 


Gaffe al Giardino Pubblico 


(MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera alle ore S 


BANDA MILITARE 


del regg. Fanti N. 47 di Gorizia. 
ima In caso di cattivo tempo il Concerto avn 
luogo al Restanrani Steinfeld. =@ 


Mancia fiorini cento 
a coluî che procura un posto nd un corrispone 
dente tedesco, italiano, conoscenza. francese, 
cercato, cossiere pr no commersio, dispone 
cunzione fiorini 2000. Mentil offerte sub «e 
dele» FIVI sta restante. 


Antichi e rinomati bagni solforosi 
fn Carona zio 
intromiaria Warualin Tila ciociara 
Sulla lita Zesoriena (acabria - Goniathnm) 


Analisi eseguita del consigliere mullco 


dai raurcoli © Calle citicolazioni, dolori articolari è 

contrazioni in coguito na infiammazioni è fratture 

fin pmnielo sano malato scialle De 

eitio della pelo, maisttio segreto. matettio ero- 

niche delle reni, \caterro alla veselen, serclolo, 

rauditiéo, avsalinamento cen piombo e' mercurio, 
‘000. 


Pa 
Gira dallo soque Vl muti talaroo 


du fogato,dollo stemaoo, e degli intestini, omer- 
roidi, ecc. ese. 
ELETTRICITÀ MASSAGGIO 
iménto di cura col massimo corafort, 
aperto tutto I° anno. Stagione di cu 
dal 4, maggio al 1. ‘ottobre. Bellissimo 
dintorn, adatti per gite. 
Banda lo stabilo, composta fial professori. 
dall'opera rosle di Zagabria. Balli, coneerti 
otel Un onmibus ‘attende giornalmente 
i viaggiatori nila stazione di Warasdin- 
Toplit:. Si trovano anche cati 
parato, volendone, si prega di 
precedentemente avvertita l’ammi 
zione del bagno. 
‘onsulti medici dal medico della: Bta- 
bilimento dott. A. Longlizno. 
Prospelti e opuscoli spodisce gratis 
e franto l'Amministrazione del Bagno. 


LA FILIALE IN TRIESTE 


dell: 
ANCA  ANGLO - AUSTRIACA 


si ocenpa di qualanque operazione sia di Banon 
0 Cambio Valute 
Accetta versamenti 
in BANCONOTE ® *, con preavyiso di 4 ; 
384,00 ». 8 
‘lo » 80 n 
‘ con preave. di 30 giorni 
9 » » a 3 mesì 
Bia 
e lo Jettore di nmnento nttunimiente ln 
one, il nuovo tasso d'interesse entrerà 
geunitio, 1 febbraio, 23 feb- 
prile, 27 luglio 1898, n seconda 
vo pi x 
In BANCOGIRO, BANCONOTE 249, sopra 
qualiique somma. In NAPOLEONI ORO 
senza ii Css8. 
conti di pi è cambiali su 
na, Budapest, Pragn frane 
si puro assumi. inonsdi ‘di 
it alle più modielie. condizioni, 
cia assegni su Vienna, Bruna, 
Budapest, Praga o Fiumo, franco spese, 
su tuito le alte principali piazze della Mo- 
liia © dell’Estero allo più modiche sondi- 


carica dall’aequisto e della vendita di 

affetti publioî, valute e diviso estero, evdel 

l'incasso di tagliandi e titolf estratti. eco. versa 
li provvigione, 

I. Accotta in custodin valori alle 
oni @ tuta 1’ incasso. dei 
inco di commissione. 

i pertura di credito 1 Londra pres- 
propria centrale Amigo Astri 
ami 81 Lombad Street; n_ Pari 
(0 ed altre piazze alle condizioni 
ravoli, 
lascia alle mig 
Assegni della Ma 
gabili «u tutta la piaza 


pi 


i comdisioni Vagiia 
ca d'Itaita) pa 


nolia quali questo 


23 x 

azioni sona 

da conve. esi. 

me l'assi i Î gitoli contro le 

rili perdit ull'estrazione. 
iste, 20 Gennafo 1398. 


m 


f{_" Istituto tenico -STRE 


Scuole d' ingegneria. 


LITZ 


Mecklenburgo "° 
Architettura 0 costruzioni. 
equadotti. 


Macchine e elettrotecnica, Ferrovie, ponti, strade ite 
PI rrogrimma gratis RESES Dir Hittonkoter ME A 


SENSAZION 


Orolo, 


non si distingumo di 


gli prestò le op- |M 
qual potò andar- 


SErvaNO sempr Mora 
una garanzia in iscritto per 3 


destano i nuovi 


gi Remontoir di Goldin 


ORIGINALI Bi GINEVRA 
‘o elegante, bellissima esecuzio 
quelli d'oro zen 7 


uali; e perì" 


flor. & l'uno. 
Catane: adattò, di vero Goldin, forma sport, 


comzza È. LL 
gratis, 


50 1 
covono 


Per egni orologio Lborselt 
stanto dal deposito contrale 
Cra 
Vienna I, Adlergasso N. 12. 


Spedizioni per: rivalsa, So la mere ron. cun 


i 


Da 


REA Hawelock 
P Stoffa per vestiti pura lana vera tirolese 
bellissimi disegni, perfettamente impermeabili. 


vari tirolesi, 


SI spedisce stoffa a 
mer Sì prega 
ALA 


di 


Ordinazioni (sooondo misura) di Hawelc 


p=s in 2 giorni 229 
motro. Campioni 6 prezzi correnti gratis e franco. 
serivere l'iniirizzo es 
IT so % x ; 


stituisce il dennro. 


RUDO 


Negozio Lodem Tirolese 
IRNSBRUCK, Rudolfstrasse 4 


raccomsnda i suoi 


="=— LODEN bet 


ETA 


BAUR 


per signori a signore 


e impermeabili fatti 


e impermeabili ai onsguiscono 


